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Legge  regionale  05  agosto  2009,  n.  46  

Dispo s i z io n i  sull’ali e n a z i o n e  degl i  allog g i  di  edil izia  resid e n z i a l e  pubbli ca .

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  , del  12.08.2009  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Vista  la  legge  24  dicembr e  1993,  n.  560  (Norme  in  mate ria  di  alienazione  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica);

considera to  quanto  segue:

1.  La  mate ria  dell’edilizia  residenziale  pubblica  è  disciplinat a  da  diverse  leggi  statali  ed  in
particolar e  dalla  legge  5  agosto  1978,  n.  457  (Norme  per  l’edilizia  residenziale),  dalla  legge  17
febbraio  1992,  n.  179  (Norme  per  l’edilizia  residenziale  pubblica)  e  dalla  legge  24  dicembr e
1993,  n.  560  (Norme  in  mate ria  di  alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);

2.  A livello  regionale,  la  mate ria  è  regola t a  dalle  disposizioni  contenu t e  nella  legge  regionale  3
novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di  edilizia  residenziale  pubblica)  e
nella  legge  regionale  20  dicembr e  1996,  n.  96  (Disciplina  per  l’assegn azione,  gestione  e
dete rmin azione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);

3.  La  l.  560/1993  è  la  norma  di  riferimen to  per  l’alienazione  degli  immobili  di  edilizia
residenziale  pubblica  e  definisce,  in  assenza  di  norme  regionali  diverse,  i criteri  e  le  modali tà  di
alienazione  degli  immobili  di  edilizia  residenziale  pubblica;

4.  La  disciplina  dell’inte ra  mate ria  “edilizia  residenziale  pubblica”,  a  segui to  dell’approvazione
del  nuovo  titolo  V  della  Costi tuzione,  necessi ta  di  un  adegua m e n to  all’ordinam en to
costituzionale  vigente  che  ha  att ribui to  alle  Regioni  “compete nza  esclusiva  o  residuale”  per
quanto  riguar d a  la  parte  relativa  all’organizzazione  e  la  gestione  degli  interven ti  e  per  quanto
attiene  alle  politiche  della  casa,  compresi  gli  aspet t i  relativi  all’alienazione  del  patrimonio  degli
alloggi  ricompre s i  nei  progra m mi  regionali  di  vendita;

5.  Che  il  muta to  quadro  costi tuzionale  induce  a  procede r e  alla  definizione  di  una  nuova
disciplina  organica  e  sistem a tica  dell’edilizia  residenziale  e  che  la  stessa  è  in  corso  di
elaborazione  sulla  base  della  propos ta  di  legge  n.  332  del  10  marzo  2009  (Disciplina  regionale
dell’edilizia  abita tiva  sociale),  attualmen t e  in  fase  di  esame  istrut to rio  da  parte  delle  competen t i
commissioni  consiliari;  

6.  In  attesa  del  riordino  gener al e  della  materia,  che  andrà  a  disciplina re  in  manie ra  diversa
l’intero  settore  con  l’effettivo  esercizio  delle  competenze  regionali  in  materia  di  edilizia
residenziale  pubblica,  con  particolar e  riferimen to  ai  requisiti  ed  alle  condizioni  di  alienabilità
degli  immobili  stessi,  si  rende  necessa r io  interveni re  con  un  atto  legislativo  ad  effet to
transi torio;  

7.  Con  delibe razione  del  Consiglio  regionale  27  maggio  2008,  n.  43,  sono  stati  sospesi  tutti  i
procedimen t i  in  corso  relativi  alla  vendita  degli  immobili  di  edilizia  residenziale  pubblica  in
qualunq u e  stato  di  definizione,  fatti  salvi  i  procedime n t i  in  cui,  previa  verifica  dei  requisiti
costituen ti  titolo  all’acquis to,  il  prezzo  sia  stato  dete r min a to  in  via  definitiva  ed  espress a m e n t e
accet t a to  e  sia  stata  prodot t a  la  documen t azione  necessa ri a  per  la  stipula  dell’atto  di
compraven di ta ;
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8.  Valuta ta  la  necessi tà  di  provvede r e  ad  un  ulteriore  breve  sospensione  delle  attività  di  vendita
degli  immobili  di  edilizia  residenziale  pubblica,  in  attesa  di  un  riordino  complessivo  della
materia  che  introduca  nuovi  criter i  per  la  cessione  degli  alloggi,  diversi  rispet to  alla  l.  560/1993
e  più  rigorosi;

9.  Che  il  blocco  delle  attività  di  vendita  degli  immobili  di  edilizia  residenziale  pubblica,
ricompr e si  nei  diversi  progra m mi  regionali  di  cessione  ed  alle  loro  successive  deliberazioni  di
integrazione,  viene  previsto  per  periodo  limita to  con  la  sola  esclusione  degli  alloggi  per  i quali  i
sogget t i  gestori,  di  cui  alla  l.r.  77/1998,  dichiarino  che  sia  interven u to  accordo  con  gli
assegn a ta r i ,  alla  data  del  27  maggio  2008,  sulla  compravendi ta  dell’immobile  alle  condizioni  ed
al  prezzo  di  cessione  stabiliti  dalla  citata  l.  560/1993;

10.  Che  le  procedu r e  relative  alla  cessione  degli  alloggi  devono  concluder si  per  un  periodo  di
centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;

11.  Che  sulla  base  del  principio  di  buona  amminis t r azione,  è  necessa r io  stabilire  che  gli  enti
proprie t a r i  si  impegn ano  a  verificare  che  i  gestori  abbiano  dato  rispost a  agli  assegn a t a r i  che
avevano  presen t a to  domand a  per  l’acquis to  dell’alloggio;

si  approva  la  seguen t e  legge

 Art.  1
 Sosp ensione  dell’efficacia  dei  piani  di  cessione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  

 1.  Nelle  more  della  revisione  della  disciplina  relativa  alla  edilizia  residenziale  pubblica,  sono  sospese  le
procedu r e  di  alienazione  degli  alloggi  ricompres i  nel  progra m m a  regionale  di  cessione  di  cui  alla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  8  marzo  1994,  n.  91,  ed  alle  successive  deliberazioni  di
integrazione  e  modifica,  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  2.  

 2.  Le  procedu r e  di  cessione  relative  ad  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  possono  conclude r si  nel
caso  in  cui  l’ente  gestore  dichiari  che  sia  intervenu to ,  alla  data  del  27  maggio  2008,  accordo  tra  le
parti  sulla  compraven di t a  dell’immobile,  alle  condizioni  ed  al  prezzo  di  cessione  stabiliti  dalla  legge
24  dicembre  1993,  n.  560  (Norme  in  mater ia  di  alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica),  e  previa  ulteriore  verifica  dei  requisiti  di  legge  e  delle  condizioni.  Tali  procedu r e  devono
conclude r si  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 3.  Alla  luce  del  principio  di  buona  amminist r azione ,  gli  enti  proprie ta r i  si  impegna no,  secondo  criteri  di
imparziali tà ,  traspa r e nza  ed  equità,  a  verificare  che  i gestori  abbiano  effettivame n t e  dato  una  rispost a
in  merito  alla  loro  posizione  a  tutti  gli  assegna t a r i  che  abbiano  presen ta to  domanda  o  abbiano  in
corso  l’istru t to ria  per  l’acquisto  dell’alloggio  alla  data  27  maggio  2008.  Tale  rispos ta  deve  essere
trasmess a  all’assegn a t a r io  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  

 Art.  2
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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